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IL PORTFOLIO COME STRUMENTO DI VALUTAZIONE FORMATIVA
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L'uso di un portfolio ...

1. si qualifica come punta avanzata di un approccio metacognitivo più globale

· Un portfolio implica per sua natura un fuoco non solo su che cosa viene realizzato (competenze) ma anche sul come viene realizzato (processo).

· In questo senso costituisce un esempio di una valutazione formativa, attenta alle componenti anche nascoste del curricolo (strategie, stili di apprendimento, attitudini, intelligenze, convinzioni, atteggiamenti, motivazioni).

· I momenti in cui si usa il portfolio devono essere sostenuti da tempi, spazi, strumenti che nel quotidiano facciano da preparazione, da sostegno parallelo e da "ponteggio".

2. accelera il percorso verso una valutazione autentica delle competenze

· Una competenza è invisibile - la sua presenza può solo essere inferita a partire da una serie di concrete prestazioni osservabili.

· Nel caso di complesse competenze linguistico-comunicative, quante più saranno le prestazioni, tanto più sarà valida ed attendibile questa operazione di inferenza.

· Una valutazione formativa tende a diventare autentica se non si basa su un unico momento formalizzato di verifica, ma se richiede e consente agli studenti di fornire numerose e svariate testimonianze di compiti concreti - come in un portfolio.

3. fa emergere l'esigenza di rivisitare le competenze di autovalutazione
Sapersi autovalutare è una competenza, e implica dei sapere e dei saper fare:

· saper riconoscere le singole esperienze fatte;

· saper apprezzare in questo ricordo la propria reazione globale, cognitiva e affettiva;

· saper gradualmente estrarne un significato, cioè saper distinguere il nuovo (l'appreso) dal vecchio (i precedenti, i prerequisiti);

· saper articolare questo "nuovo" in termini di

· quello che si sa di più o di diverso rispetto a prima: le nuove conoscenze;

· quello che si sa fare o si sa fare meglio con queste conoscenze;

· saper ripetere queste riflessioni entro lo stesso ambito di competenza ma su prestazioni diverse, e saperle collegare nel tempo per poterne misurare il progresso;

· saper riferire queste percezioni ad obiettivi esplicitati e condivisi e ai relativi criteri di giudizio e di scelta;

· saper gestire strumenti che aiutino a fare tutto questo, come un portfolio.

Sapersi autovalutare implica anche dei saper essere:

· saper accettare la propria prestazione e il suo significato (anche se non positivo);

· saper tollerare questo giudizio senza mettere in crisi la propria identità.
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